
E
ra ora che D’Alema lo di-
cesse: i movimenti fan-
no bene alla coesione ci-
vica! E io ho sempre cer-
cato di unire due ani-

me: una che lavora dentro i parti-
ti, e una che lavora fuori». Plaude
Daria Colombo, leader storica dei
girotondi, vincitrice dell’ultimo
Bagutta Meglio Dirselo, Rizzoli)
all’uscita «movimentista» di D’Ale-
ma su ItalianiEuropei, ripresa su
l’Unità di ieri. E intanto annuncia
una nuova ondata: via il governo.
Con tanto di nastro arancione da
indossare: «appello arancione/
blogspot.com». Invito già sotto-
scritto da 50 cittadini qualsiasi e
50 intelettuali, tra cui Veca, Ta-
bucchi, Gaslini e tanti altri.
Daria Colombo, Massimo D’Alema
loda lo spirito pubblico dei movi-
menti scesi inpiazzadi recenteedi-
cechenonhannonulladi antipoliti-
co. È contenta?
«Contentissima, io lo dico da dieci
anni. Fin dall’epoca dei girotondi.
E averle dette certe cose, mi ha pro-
curato attacchi, sia da parte dei
movimentisti, che dal fronte oppo-
sto. Certo un po’ mi meraviglia,
sentire le stesse cose oggi da D’Ale-
ma. Ma lui è un uomo intelligente
e prima o poi lo doveva capire: che
i movimenti sono una forza civile
coesiva e non antipolitica...»
Nontemeinalcunmodocontraccol-
pi antipolitici, di cui alla fine possa
approfitare la destra?
«Non bisogna mai fare del qualun-
quismo antipolitico e io mi sono
mossa sempre in questa direzio-
ne: coniugare partiti e spinte civi-
che. Altrimenti quel rischio c’è.
Va pure detto però che la politica

è cambiata e non è più fatta co-
me nel secolo scorso. Deve aprir-
si alla società civile, che è fatta
di tanti luoghi, tutti legittimi e
tutti portatori di istanze dinami-
che. Nel merito va ricordato che
i movimenti di ultima generazio-
ne, dai girotondi in poi, non so-
no generici o pregiudizialmente
antiberlusconiani e “anticasta”.
È una spinta sociale basata sui
fatti: su diritti negati e istituzio-
ni violate. I giovani e le donne
reclamano giustizia, dignità e le-
galità. Per questo il rischio del
populismo è molto ridotto ri-
spetto al passato, proprio per i
valori di coesione civica in gio-
co, che stanno ben dentro questi
movimenti».
Malei ritienechedebbaesserciun
partito di massa di riferimento,
con lesuebandiere, lasua identità
e le sue iniziative?
«Certo che sì, un partito popola-
re e di massa, ma aperto e per-
meabile anche ai non iscritti.
Pensi che io avrei voluto regola-
re anche i girotondi, con struttu-
re meno liquide e non personali-

stiche. Ad esempio, oltre che a
primarie regolate, sono a favore
di una struttura ponte tra Pd e
associazioni. Una sorta di stati
generali permanenti delle asso-
ciazioni, per dare parola orga-
nizzata alla società civile».
La«casta», temacontroverso. Esi-
steasuoavviso,oppureèunargo-
mento fuorviante e «di destra»?
«Ci vuole equilibrio a riguardo.
Dipende da come si declina la
questione. La crisi e gli squilibri
economici non sono colpa della
“casta”, bensì delle politiche di
questa destra. E ridurre certi pri-
vilegi non basta a risanare il bi-
lancio. Certo il tema acquista ri-
salto con la finanziaria e le sue
ingiustizie. Magari è solo un fat-
to simbolico, ma ridurre i privile-
gi della politica sarebbe un bel
segnale, prima che finga di farlo
Berlusconi».❖

zare entro settembre utilizzando i
tempi riservati all’opposizione. Ma
Bersani prima di tutto ha voluto for-
malizzare attraverso il voto della Di-
rezione che questa è «la» proposta
del Pd. Anche per evitare che si ripre-
sentino tensioni interne tra sosteni-
tori del referendum per il ritorno al
proporzionale proposto da Stefano
Passigli e quello per il ritorno del
Mattarellum sostenuto tra gli altri
da Walter Veltroni e Arturo Parisi.
«In entrambi i casi - dice non a caso
Bersani - gli esiti non sono coerenti
con le proposte del Pd. Credo dun-
que che sia da sostenere la nostra
proposta». E per essere ancora più
chiaro, visto che nei giorni scorsi era
stato sondato per avere la possibili-
tà di raccogliere le firme per i quesiti
alle Feste del Pd, aggiunge che «ca-
so mai noi raccoglieremo le firme
sulla nostra proposta per una legge
d’iniziativa popolare».

Alla fine il voto sancisce una so-
stanziale unità, sia quello sulla rela-
zione di Bersani con 166 voti favore-
voli e 9 astenuti (Parisi e veltroniani
come Tonini e Melandri) che quello
specifico sulla legge elettorale con
quattro astenuti e tre contrari (i pro-
diani Santagata, Zampa e Parisi, per
il quale il referendum è «l’unica stra-

da»). Il fatto che i due fronti referen-
dari non intendano però ritirarsi
(Castagnetti dice che lo faranno se
lo fa prima Passigli, che dal canto
suo non reagisce bene nel vedere la
sua proposta di «raccolta congiun-
ta» di firme contro il Procellum cade-
re nel vuoto) potrebbe però creare
ancora problemi. Non a caso Bersa-
ni (che ha un lapsus e chiama Pci il
Pd) dice che il partito «è una sorta di
bene pubblico, è un bene comune
che dobbiamo maneggiare con cura
perché non c’è altra roba in giro».

Nessuna divisione invece sulla ne-
cessità che il Pd lavori sui costi della
politica, che Bersani definisce un
«tema vero» che va affrontato senza
fare concessioni all’antipolitica («ab-
biamo già visto 15 anni fa che porta
solo danni al Paese») e distinguen-
do bene le responsabilità: «Noi ab-
biamo presentato un decalogo fatto
non di parole ma di iniziative e pro-
poste parlamentari, non accettiamo
che si spari nel mucchio».❖

Tema vero da affrontare
però senza concessioni
all’antipolitica

Seguelesuepassioni: teatro,archi-
tettura, collabora con riviste e quotidia-
ni. Nel 2001 è fra le ideatrici dei Giroton-
di. Da allora l’impegno politico è centra-
le. Nel 2010 è uscito il suo primo roman-
zo,«Megliodirselo»,perRizzoli.Ècompa-
gna del cantautore Roberto Vecchioni.

Costi della politica
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Veltroniani e prodiani
non votano a favore della
bozza Violante-Bressa

BRUNO GRAVAGNUOLO

«La crisi economica e
sociale di questi anni nonè
colpa delal “casta”,ma
della politica di governo di
Berlusconi e della Lega»

DARIACOLOMBO

Scrive romanzi
È compagna di Vecchioni

CAMERAVS SPIDERTRUMAN

Sono a favore
di una struttura ponte
tra Partito Democratico
e associazioni
emovimenti

Astenuti e contrari

«D’Alema, finalmente
Movimenti e partiti:
due animedaunire»

Intervista a Daria Colombo

ROMA
bgravagnuolo@unita.it

Per colpa di chi

GIORNALISTA, SCRITTRICE, ATTIVISTA

Chi è

MentreMontecitorio smentisce
parte delle sue rivelazioni, l’ex
precariodellaCamerachesuFa-
cebook si firma Spider Truman
ipotizza una manifestazione
«sotto i palazzi del potere»

Collegamento

Fu fra le ideatrici dei giritondi e ha letto con
favore l’intervento del presidente del Copasir: se il Pd
cattura questa gente, l’antipolitica avràmenopresa

Vitalizi:
Tremonti
simuove

Il tagliodel 5%edel 10%previstoper lepensionid'orochesuperano i90milae i 150
milaeurononcolpiscedirettamenteivitalizideiparlamentari,mailministrodell'Economia,
Giulio Tremonti ha inviato una lettera ai capigruppo dimaggioranza di Camera e Senato
nella quale invita a procedere all'applicazione di tali tagli anche ai politici.
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